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 “Io so che il mio angelo esiste  
L’ho visto e gli ho parlato”   
 
 
  “ho ancora voglia di amare, di vivere... 
Tanto faticoso però... 
 Fammi aria con le tue ali. angelo bellissimo... 
 Ho dentro di me il tuo stesso sangue e per questo ti sento rivivere 
dentro di me. so che attraverso I miei occhi... riesci a vedere i posti 
che hai amato... 
Vola sulle tue montagne... adesso sarai leggero e potrai raggiunge-
re La tua vetta, fai come me, guarda una stella ogni sera, io sarò la 
ad aspettarti...fino a, quando un giorno mi verrai a prendere ci 
riabbracceremo e questa volta nessuno potrà più separarci...”. 
 
 
“Mi manchi tanto. Non ti dimenticherò mai, continuerò a vivere 
come mi hai insegnato, come vuoi, come avresti voluto, come a-
vrei voluto...insieme a te. Non dimenticherò di regalare un sorriso 
a chi soffre, così so che ci sei.”. 
Testo originale dal nostro ex Sito “gliacchiappafantasmi”. 
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Mi sembra impossibile essere così vivo ed avere poi la certezza che 
di me un giorno non ci sarà altro che polvere o neanche quella... 
addirittura gli atomi che ora ci formano (e che sono sempre gli 

stessi)si ricombinano... credo che ci sia qualcosa, ma le griglie lo-
giche dell'uomo fisico m’impedisce di pensare che cosa faremo - se 

continueremo a vivere - per l'eternità... 
non ci stancheremo? Forse faremo del bene 

e non ci stancheremo mai...”. 
 

“l' aldilà non è altro che il nostro pianeta. 
Mi spiego, secondo me una persona, quando 

muore non va in paradiso o all' inferno 
rimane sulla terra, ma non se ne rende 

conto. Forse è una cavolata, ma almeno 
si potrebbe spiegare il perché vengano 

avvistati fantasmi o apparizioni...” 
 

   “Abbiate fede 
Loro ci sentono.” 

 
Dalla pagina 

“Mistero dell’aldilà” 
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Ciao a tutti. quello che vorrei  
Raccontarvi, non è una storia di fantasmi, 
Ma è comunque qualcosa che Fa parte  
del paranormale. 
  all'inizio d’ottobre, nel 2002, ci sono state delle notti in cui so-
gnavo la morte. La prima notte ho sognato che stava per arrivare 
la fine del mondo ed io la stavo aspettando. Nell’ sogno stesso, mi 
chiedevo se quel ragazzo che piaceva a tutte le ragazze della mia 
scuola sarebbe morto lo stesso (già, era come se fosse tanto bello 
da essere "immortale").Poi mi svegliai stralunata, ma non ci feci 
molto caso. La notte dopo sognai che ero a casa di un'amica, e 
c'era anche questo ragazzo (Federico). Io ero nella camera da letto 
con loro tre e stavo mettendo le lenzuola nel letto per poi dormire. 
Era già sera. Quando torno dal bagno, vedo Federico dormire sot-
to le lenzuola bianche, e penso, sorridente: "Come? S’è già addor-
mentato?" e rimango lì, a guardarlo...come a contemplarlo. Quan-
do mi svegliai, la mattina dopo, cercai il significato delle lenzuola 
bianche sul libro dei sogni e diceva "morte improvvisa". due gior-
no dopo, mi arrivò la notizia che Federico, l'immortale per la sua 
bellezza, era morto a causa di un incidente stradale...che c crediate 
o no, non è la prima volta che mi capita di prevedere il futuro!!!!! 
A volte, ho paura.BACI ~   
 Dalla pagina “Storie di Spettri” 
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Gliacchiappafantasmi disoccupati” 
Sono Francesco, l’ amico zio Frank, e presento la storia degli 
Gliacchiappafantasmi. 5 amici con la passione del mistero –  
Si parlava continuamente di spettri, sedute spiritiche, di maghi, 
e chiaramente dell’interesse che tutti hanno sull’argomento; così 
una sera il gruppo riunito per una spaghettata, ha pensato di 
mettersi a disposizione seriamente per chi avesse questo tipo di 
problema (fantasmi in casa).  Marco L’ingegnere progettava 
un’unica macchina che segnalava raggi e onde elettromagnetici 
non visibili sensibili anche agli odori, e movimenti. - Juri, pros-
simo Veterinario, e ottimo tecnico del computer, cominciava 
preparare il Sito in Internet “Gliacchiappafantasmi” e con Ro-
berto (Avvocato mancato…) occuparsi dei visitatori del sito, te-
nendo aggiornato il tutto.    - Giò, lo Psicologo, sarebbe stato il 
consulente ed esorcista, giunto a me come coordinatore ed ese-
cutore degli interventi (se ce ne fossero stati). Decisi e ottimisti, 
abbiamo cominciato a pianificare tutto, chiaramente durante le 
ore libere dopo il lavoro o studio, il meno impegnato sono io, 
vivo alla giornata con qualche servizio fotografico. Cosi inizia il 
terzo secolo di questo strano, meraviglioso pazzo mondo e la 
storia dei Gliacchiappafantasmi. Il Sito ha fatto subito successo; 
molti visitatori, interviste da giornalisti, Tv Private, e nel portale 
“TISCALI” segnalato come “Sito del Giorno” 
La pagina web “Storie di Fantasmi”, fu costruita dopo una lun-
ga e scrupolosa ricerca sulle apparizioni di fantasmi nel mondo, 
dando anche la possibilità ai visitatori di raccontarci la loro e-
sperienza e inserirla nella pagina.   Generalmente quando par-
liamo di fantasmi, ci brilla nella mente l’immagine di un lenzuo-
lo, a tramandare questa raffigurazione sono i manoscritti di 
GUGLIELMO DI DIGUILLEVILLE (XIII secolo), gli originali 
sono nelle biblioteche nazionali d’Oxford e Parigi "Pelerinage de 
vie humaine". Tali manoscritti sono corredati da disegni, sicu-
ramente i primi in assoluto, dove i fantasmi appaiono rappre-
sentati con lenzuoli sollevati da terra. Questa raffigurazione dei 
fantasmi ha avuto un tale successo che da quel momento in poi 
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tutte le storie e i fatti inerenti si raffigurano con lenzuoli. Ov-
viamente anche noi non potevamo non rispettare questa tradi-
zione. 
  
Il mistero dell'aldilà ha interessato l'uomo da sempre, che lo af-
fronta con timore per lenire questa morte sicura. La risposta va 
cercata nella relazione con paranormale e lo spirituale, altri-
menti siamo solo polvere, come angosciosamente la Bibbia ci 
dice. “Polvere sei e polvere ritornerai” Una misera considerazio-
ne umana che personalmente mi rifiuto di credere, perché se si 
considera vera l’esistenza di un Dio creatore, non può essere 
meschino e burlone. Accettabile invece la verità nella luce di 
Cristo (noi siamo figli di un Dio, fatti per una vita eterna) ci dà 
una speranza e una ragione- di cosa siamo; una stupenda com-
binazione di polvere di stelle, “NOI”.  
 
Da sempre, tutti cercano risposte dell’esistenza, chi siamo ora e 
cosa sarà dopo la morte? Quali risposte?…CHI Può DIRLO?… 
COSA C’è di CERTO? … 
Nella Bibbia, MOSE dice di non evocare i morti, pena la danna-
zione. Nell'Odissea d’Omero l'eroe ULISSE raggiungere gli infe-
ri, da vivo, dove incontra la madre con i suoi compagni di viag-
gio morti! Come dimenticare AMLETO, di Shakespeare, tor-
mentato del fantasma di suo padre. DANTE, descrive i morti 
nell'inferno, in purgatorio e in paradiso.  
I detti popolari continuano fino ai giorni nostri col mistero della 
morte. Che cosa succede dopo? il nulla? Esiste qualcosa? Niente 
è certo, le supposizioni sono tante. Ripeto l’unico legame per 
capire se esiste l'aldilà, sono i morti che vengono nei nostri so-
gni e le apparizioni o visioni “i FANTASMI”. 
Prendendo per vero l’esistenza dell’aldilà quali sono le supposi-
zioni? Spiriti che vagano vendicandosi dai soprusi subiti nella 
vita. Rifugio della mente per lenire la paura della morte consi-
derata inconsciamente il nulla assoluto. 
Perché appaiano i morti? Per aiutare i vivi? O sono anime che 
non sanno di essere morte, e che rifiutano questo fatto fino a 
convincersi d’essere ancora in vita e vagano nel nostro mondo 
come vivi- o sono Demoni usciti dagli inferi che prosperano e si 
nutrono del nostro odio e delle paure- Esseri riportati ai semi 
vita dalla nostra coscienza per creare l'equilibrio tra il bene e il 


